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Senza accordo 
a Genova 

il centrosinistra 
Rinviata la prima riunione del Consiglio 

comunale - Le proposte del PCI 

Con i voti del PCI, PSI e PSIUP 
.U'-

. '« G E N O V A . 25 

I partiti della coalizione di 
centro sinistra, sconfitta alle 
elezioni del 22 novembre, han­
no reso inutile la prima riu­
nione del Consiglio comunale. 
11 capogruppo de ha dichiarato 
che il centro sinistra (a due 
mesi dalle elezioni) aveva bi­
sogno di altro tempo per « per­
fezionare gli accordi ». e che 
nell 'urna sarebbe stata quindi 
deposta scheda bianca. L'invi­
to dei comunisti di discutere 
subito, pubblicamente, un pro­
gramma . concreto è stato re­
spinto. e i consiglieri del PCI 
hanno allora raccolto 1 loro voti 
attorno al nome del sen. Ge­
lasio Adnmoli. 

Quali accordi devono - per­
fezionare- i partiti di centro 
sinistra e con quali prospet­
tive intendono governare ? Lo 
interrogativo non è stato sciol­
to nei due mesi che ci separano 
«lai 22 novembre, durante 1 
quali sono andate svolgendosi 
misteriose trattative segrete, e 
neppure nel corso della riu­
nione odierna. La seduta, ini­
ziata dal sen. Adamoli nella 
qualità di consigliere anziano 
(che ha raccolto, cioè, il mag­
gior numero di voti e di pre­
ferente) . ha registrato su­
bito un intervento del capo­
gruppo del partito di maggio­
ranza relativa, che a Genova 
da due anni non e più la DC 
ma il Partito comunista. 

II consigliere Giorgio Dogia 
ha ricordato quali siano i reali 
rapporti di forza espressi dal 
voto del 22 novembre, e come 
essi consentano una sola mag­
gioranza. quella dei partiti che 
M richiamano al socialismo. 
ugni altra combinazione e po­
liticamente e aritmeticamente 
impossibile. (PCI, PSI, PSIUP 
e i JbDi hanno 45 seggi su »0, 
e il centro sinistra solo 40). 
Il capogruppo comunista si è 
richiamato alla drammatica 
realta economica, sociale e ci­
vile di Genova, che impone 
scelte immediate e discrimi­
nanti lungo una precisa linea 
alternativa al regime dei mo­
nopoli: dal porto all'industria 
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Domenica 31 

L'UDÌ celebrerà 

a Milano 

il XX del voto 

alle donne 
L'Unione Donne Italiane ce­

lebrerà domenica 31 gennaio 
con una grande manifestazio­
ne nazionale a Milano, il ven­
tennale della conquista del vo­
to per le donne e. nel contem­
po, i venti anni del giornale 
- Noi donne ». 

La manifesìazinne si terra 
nel pomeriggio, nel Teatro del­
l'Arte al Parco; parlerà l'ono­
revole Gisella Kloreanini. Se­
guiranno una serie di - testi­
monianze» e il programma cul­
turale - Canti della Resisten­
za -. raccolti nello spettacolo 
- Pietà l'è morta -. 

PERUGIA E TERNI: 
elette le giunte 

provinciali di sinistra 
di Stato, dalla situazione urba­
nistica a quella delle aziende 
comunali. • • < 

Per operare queste scelte bi­
sogna che si concordi aperta­
mente un programma e si ve­
rifichino quali forze sono di-. 
sponibili per realizzarlo: il PCI 
ha rivolto In questo senso ri­
petuti appelli agli altri partiti 
politici, ricordando che una 
giunta di centro sinistra — pri­
va com'è di maggioranza — 
potrebbe scegliere soltanto fra 
due strade1 o la sopravvivenza 
garantita dall'appoggio della 
destra, o l'avvento del com­
missario prefettizio. L'invito 
dei comunisti, respinto sino ad 

IORRÌ. è stato riproposto stasera 
in seduta consiliare, ma come 
s'è detto la Democrazia cristia­
na (che qui è mezzo dorotea 
e mezzo scelbianai ne ha im­
posto ancora una volta la re­
pulsione. limitandosi a prean­
nunciare il perfezionamento del 
propri accordi - segreti •'. 

E a questo punto bisogna fi­
nalmente precisare in che cosai 
consiste il - perfezionamento ». 
Le trattative per una giunta 
minoritaria di centro sinistra 
erano ormai virtualmente con­
cluse. quando la DC ha posto 
brutalmente una nuova condi­
zione ai socialisti: o applicare 
dappertutto il centro sinistra. 
o non farne niente neppure a 
Genova. 

Gli incontri furono allora so­
spesi. non perché fossero in­
sorte difficoltà sul programma 
(come ebbe a dichiarare alla 
- U n i t à » , in modo inesatto, il 
segretario della federazione del 
PSI), ma perché nella «globa­
lità * invocata dai dorotei do­
veva essere incluso il comune di 
Sestri Levante, un grosso cen­
tro della Riviera ligure retto 
da vent'anni da una giunta di 
sinistra 

Lo scoglio non era di poco 
conto. A Sestri Levante, infatti. 
la decisione di ricostituire una 
giunta unitaria era stata presa 
ufficialmente e definitivamente 
dall'assemblea delle sezioni so­
cialiste. alla sola condizione di 
attribuire il sindaco al PSI 
nonostante i seggi socialisti sia­
no quattro, e quelli comunisti 
dodici: la condizione è stata ac­
colta. e pochi giorni or sono 
i socialisti hanno espresso uffi­
cialmente al PCI il proprio rin­
graziamento per - il sacrificio e 
la rinuncia » compiuta, impe­
gnandosi ad una - feconda col-
ìaborazione anche oltre il pros­
simo quinquennio». 

Sabato notte, strappando ogni 
accordo e provocando una crisi 
profonda nelle organizzazioni 
socialiste cM Sestri Levante, il 
comitato direttivo provinciale 
del PSI ha deciso di accettare 
il diktat doroteo e consegnare 
il comune di Sestri ad una DC 
saldamente controllata dalla de­
stra Il primo -perfezionamento-
era compiuto, ma restava, come 
conseguenza. un particolare 
gioco di dosaggio e contropar­
tite nell'attribuzione dei posti. 
troppo complesso per poter es­
sere risolto in 24 ore. Di qui la 
deposizione nell'urna delle sche­
de bianche, per guadagnar tem­
po e per perfezionare ulterior­
mente gli accordi. 

Inutile soggiungere che le pro­
spettive sono rimaste oggi esat­
tamente quelle di ieri: il centro 
ministra, a Genova, deve fare I 
conti con una realtà economica 
e sociale drammatica, che farà 
esplodere ulteriormente tutte le 
contraddizioni di un'alleanza 
sconfitta ed eterogenea: e deve 
fare i conti anche con la man­
canza della maggioranza neces­
saria per governare. Sono conti 
che non tornano in nessun modo. 
sicché non si uscirà dal vicolo 
cicco senza abbandonare le pre­
clusioni anticomuniste e dar vita 
ad una maggioranza diversa. 

Il sindaco è socialista 

Giunta DC-PSI PSD! 
al Comune di Mantova 

Vivace riunione del Consiglio comunale • Dimis­
sionario dal PSI un ex assessore 

MANTOVA. 25 
Una giunta di centro sini­

stra con sindaco socialista è 
stata eletta sabato notte a 
Mantova II compagno Grigato 
e stato riconfermato nella ca­
rica di primo cittadino, mentre 
quella * di vice - sindaco andrà 
alla signorina Vittorlna Ge­
menti ( D O . Gli altri assesso­
rati sono stati cosi distribuiti -
quattro alla DC. tre al PSI. 
uno al PSDI. Il gruppo comu­
nista ha votato scheda bianca. 

Anche se sinduco e Giunta 
sono stati eletti in prima vo­
tazione. non si può dire che la 
seduta sia stata priva di colpi 
di scena. Il primo di essi è 

Virgilio Lazzeroni 
rieletto presidente 

della Provincia 
di Siena 

SIENA. 25. 
Il compagno prof. Virgilio 

Lazzeroni è stato rieletto per la 
quarta volta presidente della 
Amministrazione provinciale di 
Siena.' Alla votazione hanno 
preso parte 22 su 2-t consiglie­
ri. essendosi astenuti i rappre­
sentanti del PSI II compagno 
Lazzeroni ha ottenuto 15 voti 
(1-1 del PCI e 1 del PSIUP) : la 
D C. ha votato il suo rappresen­
tante. nvv. Antonio Ounsparri . 
che ha raccolto sei voti. 

legato al nome dell'ex asses­
sore socialista Margonari, il 
quale, dopo aver dichiarato di 
votare per il centro sinistra so­
lo per una questione ili lenità, 
si è riservato per il futuro am­
pia libertà d'azione. li compa­
gno Margonari. infatti, si e di­
messo dal PSI. non condivi­
dendo certi metodi adottati dal­
la direzione autonomista. 

A seguito di tale dichiara­
zione pubblica di rottura, la 
maggioranza di centro sinistra 
può contare, ora. soltanto su 
22 consiglieri. In secondo luogo 
l'ex parlamentare de, Momoli. 
noto per il suo passato antifa­
scista, è stato escluso dalla 
Giunta, malgrado in quella 
precedente ricoprisse il posto 
di vice-sindaco. 

Il terzo colpo di scena lo si 
i> registrato in sede di vota-
*ione per la Giunta: assessore 
anziano avrebbe dovuto essere 
un candidato de. al quale sa­
rebbe dovuto andare un nu­
mero maggiore di voti. Ma è 
stato un consigliere socialde­
mocratico a ottenere tale mag­
gioranza e ciò ha provocato 
un comprensibile imbarazzo 
nelle file del centro sinistra. 
anche se ci sì è affrettati a 
annunciare che l'incarico di vi­
ce - s indaco sarebbe andato 
ugualmente alla DC. 

Nel suo intervento il com­
pagno Zanchi. capo-gruppo del 
PCI. ha definito il programma 
presentato dalla Giunta •• ibri­
do - e incentrato sulla «• ripe­
tizione delle iniziative non rea­
lizzate» di quello vecchio. 

Per l'elezione del sindaco 

Barletta: si spacca 
la maggioranza 

di centro-sinistra 
Otto schede bianche della sinistra de e di alcuni 

socialisti - Nulla di fatto dopo tre scrutini 

Si è svolta a Roma il 2 0 gennaio I 

Al Senato 

Iniziativa del PCI 
per la riforma 

deirONMI 
Il gruppo comunista del Se­

nato ha presentato un disegno 
di legge per la riforma dell'as­
sistenza alla maternità e alla 
prima infanzia Ne sono fir­
matari la compagna Angela Mi­
nella ed i compagni senatori 
ex presidenti di Provincia. Sin­
daci. amministratori provinciali 
e comunali. 

La proposta — insieme a quel­
la. già presentata alla Camera. 
per la riforma ospedaliera, e 
a quelle, in avanzata elabora­
zione. per la riforma dei ser­
vizi psichiatrici e per l'istitn 
7ione de! servizio sanitario na­
zionale ai quali le tre pre­
cedenti si collegano stretta­
mente come parti organiche di 
un omogeneo «istema sanitario 
unificato e decentrato - co«ti 
tuisce un nuovo concreto con­
tributo dei comunisti alla «n-
Iuzlone del problema «imitano 
italiano, la cui gravità e ur­
genza. di fronte all'incapacità 
del governo d: affrontarlo, sono 
a tutti note 

Oli elementi cardine che i 
comunisti propongono per la 
nuova organizzazione sono: 

1) il carattere nettamente 
preventivo deH'as«istenzn alla 
mattrnitA e all'infanzia 

J ) L'obbligatorietà, la gratui­

ta e la nuova natura tecnica e 
ociale dei servizi presi in con­

siderazione. circoscritti all'assi­
stenza preventivo-sociale alle 
madri e ai bambini sani fino 
a tre anni, alla consulenza pro­
filattica alle madri e al bam­
bino: alla assistenza psico-so­
ciale alla madre e alla vigi­
lanza diurna ai bambini attra­
verso lo sviluppo di una rete 
di policonsultori. di asili , ma­
terni e di asili nido. 

3) Il decentramento demo­
cratico della programmazione. 
della direzione e della gestio­
ne dei servizi alle Regioni, alle 
Province, ai Comuni, con la 
conseguente soppressione del-
l'ONMl e il pa ;saggio allo Stato 
t agli enti locali delle attrez­
zature dell'Opera nazionale pei 
la maternità e l'Infanzia 

4) Il finanziamento, attri­
buito al ministero della Sa­
nità e egli Enti locali 

Altro elemento essenziale del 
progetto comunista e la rea­
lizzazione di un piano straor­
dinario decennale, a partire da 
questo anno, per lo sviluppo 
degli asili nido, che dovranno 
essere gestiti dai Comuni. Il 
piano dovrà essere finanziato 
totalmente dalla Stato. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 25 

Il centro-sinistra si è incri­
nato a Barletta. Il Consiglio 
comunale, convocato per la ele­
zione del nuovo sindaco, si o 
concluso con un nulla di fatto 
dopo t re votazioni, nonostante 
gli accordi intercorsi fra la DC. 
il PSI e il PSDI. In base a 
questi accordi, sul candidato de. 
dottor Messina, si dovevano ri­
versare 23 voti. Gli scrutini. 
invece, davano un risultato a 
sorpresa: otto schede bianche 
dello schieramento di centro­
sinistra. at tr ibuite a consiglieri 
della DC e del PSI. Il candidato 
del PCI. compagno Borraccini. 
riceveva l 13 voti del gruppo 
comunista. Il PLI si asteneva. 

Lo scacco subito dal centro­
sinistra a Barletta, grosso cen­
tro della Puglia, non è da at­
tribuire soltanto a contrasti 
personali nel gruppo de. quan­
to. e soprattutto al travaglio 
politico che si e manifestato 
negli ultimi tempi nella Demo­
crazia cristiana, in conseguenza. 
soprattutto, del peggioramento 
della situazione economica e 
sociale cui ha condotto la po­
litica dei - poli di sviluppo -. 

I franchi tiratori de che han­
no incrinato il centro-sinistra. 
sono manifestamente della si­
nistra (sindacalbasisti e fanfa-
niani) . ai quali si sono aggiunti 
alcuni socialisti, che hanno 
voluto esprimere l'opposizione 
alla vecchia formula di centro­
sinistra per cercare (in un modo 
ancora confuso e impreciso» 
nuovi collegamenti con le m a w 
popolari per una nuova mag­
gioranza senza discriminazioni 
a sinistra, come è stato richie­
sto dal gruppo comunista 

A Corato è stato eletto l'altra 
sera un sindaco de con i voti 
(minoritari > della DC e del 
PSDI II PSI si è astenuto l 'n 
risultato, questo, che non potrà 
avere sviluppi positivi perche 
a Corato è solo possibile una 
maggioranza che vada dal PCI 
alla DC. nel cui schieramento 
vi sono sei aclisti sottoposti ad 
una forte pressione dorotea che 
tenta di impedire la formazione 
di una larga maggioranza di 
sinistra, proposta dai comunisti 
L'orientamento che prevale nel­
la DC può portare solo alla 
gestione commissariale 

A Trani. nel corso di una 
pubblica manifestazione indetta 
dal PCI per la formazione di 
una nuova maggioranza di sini­
stra al Comune, il vice sindaco 
socialista, ancora in carica per 
la ordinarla amministrazione, ha 
affermato che il PSI non farà 
mai una politica di discrimina­
zione verso 11 PCI. 

Italo Palasciano 

Sicilia 

Frantumata 
la maggioranza 
governativa di 
centro-sinistra 

P A L E R M O . 25. 
F r a n t u m a t a s i c lamorosa­

m e n t e la sua m a g g i o r a n z a , il 
g o v e r n o r eg iona le di cent ro­
s in i s t r a è s t a t o q u e s t a se ra 
p o l i t i c a m e n t e b a t t u t o , e p e r 
ben d u e vol te , sul vo to del le 
mozioni ( u n a c o m u n i s t a , una 
a l t r a de l P S I U P , u n a l e r / a 
inf ine f i rmata da u n g r u p p o 
di fanfaniani e s indacal -bas i -
sti e dal c a p o g r u p p o social is ta 
M a n g i o n e ) c h e lo i m p e g n a v a 
no a r e v o c a r e u n a c i rco la re 
de l l ' a s sessora to f inanze che 
ha p r o v o c a t o il l i c e n z i a m e n t o 
d i n u m e r o s i d i p e n d e n t i de l l e 
e s a t t o r i e s ic i l iane ; a diffida­
r e di conseguenza i ges tor i a 
r e v o c a r e i l i c enz i amen t i pe­
na la decadenza del la p r i v a 
t i va . 

A n c h e se le mozion i , al ter­
m i n e d i u n s e r r a t o e d ram­
m a t i c o d iba t t i t o , non sono 
s t a t e a p p r o v a t e p e r a p p e n a 
d u e vot i , il g o v e r n o p r a t i c a 
m e n t e n o n es i s te p i ù e s a r à 
c o s t r e t t o a t r a r r e , v o l e n t e o 
n o l e n t e , le c o n s e g u e n z e di 
que l lo che e a c c a d u t o ogei 
p r o p r i o alla r ip resa dei l avor i 
p a r l a m e n t a r i d o p o quas i u n 
m e s e e mezzo di vacanza . 
M e n t r e infat t i u n a p a r t e del 
la P C e unii n a r t e del gover­
n o facevano bV»cco a n e r t o con 
le d e s t r e p e r r e s p ì n g e r e le 
moz ion i , d u e assessor i del lo 
s tesso g o v e r n o — il d e Gri ­
ma ld i ( S v i l u p p o economico^ 
e il social is ta P izzo (Bilan­
cio) — Vex p r e s i d e n t e d. e. 
de l la Reg ione D ' A n e e l o . 5 d e 
pi t ta t i d. e. ( N i g r o . Cane ia lns i . 
Mucciol i . Celi e A v o l a ì e il 
social is ta M a n g i o n e , si schie 
r a v a n o con l 'oppos iz ione di 
s in i s t ra in u n g r s ' o di espli­
ci ta c o n d a n n a pol i t ica del go­
v e r n o 

u Opposizione co­
struttiva » proan­
nunciata dal pre-
sidente democri­
stiano del « Piano 

umbro » 

P E R U G I A . 25. 
A P e r u g i a ed a T e r n i sono 

s ta t i e le t t i oggi i p r e s i d e n t i 
e le g i u n t e p rov inc ia l i con i 
vot i , in e n t r a m b e le c i t tà , de l 
PCI . del PSI e del P S I U P . 

l ' n lungo , ca lo roso a p p l a u ­
so ha s a l u t a t o la e lez ione de l 
c o m p a g n o • i n g . . I l vano Kasi-
melli a p r e s i d e n t e del la nuo­
va g iun ta p r o v i n c i a l e di Pe­
rug ia . c o m p o s t a da consigl ie­
ri de l PCI e de l PSI . Il com­
p a g n o .Rasimelli ha o t t e n u t o 
i 17 vot i di cui d i s p o n g o n o 
i g r u p p i c o m u n i s t a , sociali­
s ta e - social is ta u n i t a r i o . I 
c o m p o n e n t i de l la g i u n t a so­
n o : C ia rabe l l i . Vil la , Cor­
ba , Bazucch i ( P C I ) ; A c t o n . 
Briz iol i , T o m a s s i n i . Nasissi 
( P S I ) . 

L ' a c c o r d o so t to sc r i t t o nei 
g io rn i scorsi da l l e F e d e r a z i o ­
ni del PCI e de l PSI p r e v e ­
deva , a p p u n t o , la f o rmaz ione 
di una a m m i n i s t r a z i o n e di si­
n i s t r a basa t a su u n a magg io ­
r a n z a a p e r t a a t u t t e le forze 
c h e ne c o n d i v i d e s s e r o gli im­
pegn i p r o g r a m m a t i c i . L e di­
ch i a raz ion i di vo to de i com­
pagn i M o n t e r o s s o ( P C I ) e 
Briziol i ( P S I ) h a n n o r i bad i ­
to la vo lon tà c o m u n e de i d u e 
pa r t i t i di a f f r o n t a r e i p r o ­
b lemi ciie f a n n o capo al la 
A m m i n i s t r a z i o n e p rov inc i a l e , 
p o r t a n d o a v a n t i la ba t t ag l i a 
p e r u n a p r o g r a m m a z i o n e de ­
m o c r a t i c a e p e r il p i a n o 
di s v i l u p p o d e l l ' U m b r i a . Il 
P S I U P p a r t e c i p e r à al la e la­
b o r a z i o n e dei p u n t i p r o g r a m ­
mat i c i del la g i u n t a e l e t t a 

ogtf»-
A T e r n i il p r e s i d e n t e e la 

n u o v a . g i u n t a d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e sono 
s ta t i e le t t i s t a s e r a con i vo t i 
dei dieci cons ig l ie r i c o m u n i ­
s t i , dei t r e cons ig l ie r i socia­
listi e del cons ig l i e re de l 
P S I U P . 

L ' a cco rdo r a g g i u n t o a T e r ­
ni da i t r e p a r t i t i di s in i s t r a 
a s s i cu r ava la c o n t i n u i t à de l ­
la v e n t e n n a l e e s p e r i e n z a uni ­
t a r i a nel la d i r e z i o n e degli 
E n t i locali con la pa r t ec ipa ­
z ione dei t r e pa r t i t i a t u t t e 
le m a g g i o r a n z e p u r con di­
ve r sa r a p p r e s e n t a t i v i t à dei 
s ingol i pa r t i t i a s econda de i 
casi . Cosi , m e n t r e al C o m u n e 
è s t a t o e le t to u n s indaco co­
m u n i s t a , alla P rov inc ia il 
p r e s i d e n t e è il socia l is ta Fa­
b io F iore l l i ; v i c e p r e s i d e n t e , o 
a ssessore a n z i a n o , è il com­
p a g n o A r n a l d o M e n i c h e t t i ; 
assessor i e f le t t iv i : M a r i o Bar-
tol ini e O t t a v i o Kossi ( P C I ) , 
Bellucci ( P S I ) ; assessor i s u p ­
p l e n t i : M a u r i ( P C I ) e Cesa-
roni ( P S I ) . L e p r o p o s t e p e r 
il p r e s i d e n t e e p e r i compo­
nen t i del la g i u n t a sono s t a t e 
p r e v e n t i v a m e n t e c o n c o r d a t e 
da i t r e pa r t i t i di s in i s t ra . 

Nel corso de l v ivace ed in­
t e r e s s a n t e d i b a t t i t o c h e ha 
p r e c e d u t o la v o t a z i o n e p e r la 
g iun t a , l 'on. F i l i ppo Miche­
li. p r e s i d e n t e de l « P i a n o 
u m b r o >, ha p r o n u n c i a t o un 
d i scorso in c u i , a n o m e 
del g r u p p o d e m o c r i s t i a n o , ha 
p r e a n n u n c i a t o u n a oppos iz io­
ne c h e sca r t a l ' an t i comun i ­
smo . Dopo a v e r p r e s o a t t o 
de l l ' a ccordo r a g g i u n t o dal 
P C I . da l PSI e da l P S I U P . 
l ' e sponen te d e m o c r i s t i a n o ha 
a f fe rmato : e P e r c h é la nos t r a 
oppos iz ione s ia c o s t r u t t i v a . 
p u r ne l le d i f fe renz iaz ion i c h e 
e s i s tono fra noi ed i c o m u ­
nis t i . a f f r o n t e r e m o c e r t a m e n ­
te ins ieme, c o m e a b b i a m o 

~fatto nel pa s sa to , t u t t o q u a n ­
to s a r à neces sa r io p e r a t t u a ­
re il P i a n o e c o n o m i c o regio­
n a l e d i s v i l u p p o d e l l ' U m b r i a . 
p e r a t t u a r e la Reg ione , p e r 
la r i fo rma de l l a finanza lo­
ca le ». 

L 'on . Michel i h a a n c o r a af­
f e r m a t o : « V a d a a v a n t i il d i ­
scorso del la s i n i s t r a , p u r c h é 
non sia il sol i to d i sco r so fron­
t i s ta . Noi non v o g l i a m o ch iu­
d e r e le p o r t e a n e s s u n o , vo­
g l i a m o anz i a p r i r e u n d ia lo­
go p e r m a n e n t e p e r soluzioni 
pos i t ive , p r o p r i o p e r c h é s o n o 

; c o n v i n t o c h e in c e r t e forze 
I— ha a g g i u n t o l ' e sponen te 
d e m o c r i s t i a n o r ivo l to al g r u p -

I pò dei consig l ier i c o m u n i ­
sti — non ci sia solo de l 
m a l e >. 

Nel d i b a t t i t o s o n o i n t e r v e ­
nu t i t u t t i i g r u p p i cons i l ia r i 
Dagli i n t e r v e n t i di Roman i 
( P S I U P ) . del n e o p r e s i d e n t e 
Fiorel l i ( P S I ) . de l c o m p a g n o 
Gu id i ( P C I ) e, sia p u r e in 
t o n o m i n o r e , d i Val le ( P R I ) . 
è e m e r s o un c l ima u n i t a r i o 
c h e c e r t a m e n t e si r i f l e t t e rà 
p o s i t i v a m e n t e sul la i m p e g n a 
t iva a t t i v i t à c h e si a p p r e s t a 
a svo lge re l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
p rov inc i a l e . 

riunione 
sulla programmazione 

• r 

La relazione di Scoccimarro su « Ideologia marxista e programmazione econo­
mica » - La lotta contro i monopoli condizione per il progresso economico e lo 

sviluppo della democrazia - Gli interventi nel dibattito 
La Commissione Centrale dì 

Controllo si è riunita il 20 
gennaio per discutere il tema 
all 'ordine del giorno: «• Ideolo­
gia marxista e programmazio­
ne economica -. 

Il relatore compagno Scoc­
cimarro accenna anzitutto al 
motivi ed ai limiti di un di­
battito sulla programmazione 
nella C.C.C.: nella lotta per la 
programmazione democratica 
nuovi problemi si pongono 
nella attività di educazione 
ideologica del partito, a cui la 
C.C.C, per suo compito statu­
tario può e deve dare un con­
tributo. Perciò la relazione si 
limita a considerare essenzial­
mente gli appetti ideologici 
della programmazione. 

Nei paesi capitalistici que­
sto problema non si è mai po­
sto in passato L'idea di uno 
sviluppo economico program­
mato era ritenuta incompati­
bile con il carattere anarchico 
e spontaneo della produzione 
capitalistica, e la borghesia 
dominante la respingeva come 
idea aberrante del socialismo. 
Ora le cose sono cambiate: 
nella fase attuale di avanzato 
sviluppo dei grandi monopoli 
industriali e del capitalismo 
monopolistico di Stato, per le 
aggravate contraddizioni e gli 
squilibri economici che ne so­
no derivati, e sorta la esigenza 
di un intervento regolatore e 
correttivo dello Stato. Perciò. 
a determinate condizioni ed 
entro certi limiti la program­
mazione oggi è accettata da 
una gran parte della stessa 
borghesia monopolistica: di 
conseguenza anche i contrasti 
politici e di classe si manife­
stano in forme nuove e preci­
samente nel modo diverso ed 
opposto di concepire il carat­
tere e l'indirizzo del program­
ma di sviluppo economico. 

Su tale questione il relatore 
esamina i dibattiti e le espe­
rienze di altri paesi: negli Sta­
ti Uniti oggi si incomincia a 
porre la esigenza di una « pro­
grammazione democratica -
per superare l'aggravarsi del­
la contraddizione fra produ­
zione e consumo determinata 
dallo sviluppo della automa­
zione e della cibernetica; in 
Francia si sono profonda­
mente modificati gli indirizzi 
e gli obiettivi seguiti in pas­
sato. per cui il nuovo 5. Piano 
economico è divenuto aperta­
mente uno strumento che ser­
ve non più a correggere gli 
squilibri ma esclusivamente a 
rafforzare il potere e l'azione 
dei monopoli francesi in con­
trasto con quelli americani; in 
Italia siamo ad un primo pro­
getto di «piano quinquenna­
le » di sviluppo economico, ed 
anche qui si scontrano posizio­
ni diverse ed opposte nelle 
quali si riflette il contrasto di 
posizioni e di interessi di clas­
se. Nella programmazione si 
manifesta in forma nuova lo 
sviluppo della lotta di classe. 

Nella politica di program­
mazione appaiono ovunque 
due tendenze fondamentali: 
l'unn di carat tere autoritario 
monopolistico. l'altra di carat­
tere democratico antimonopo­
listico: fra l'una e l'altra pos­
sono verificarsi posizioni di 
compromesso determinate dai 
mutevoli rapporti di forza fra 
le diverse classi sociali. Ele­
mento discriminante delle op­
poste tendenze è il » control­
lo democratico dei monopo­
li -. II contenuto ed i] signi­
ficato del controllo è di ri­
durre e limitare il potere dei 
grandi monopoli, di subordi­
nare i loro interessi particola­
ri a quelli generali della col­
lettività. di eliminare gli osta­
coli e gli impedimenti che es­
si creano allo sviluppo demo­
cratico della economia e della 
societ.'i nazionale. Il carat tere 
di un piano economico dipen­
de essenzialmente dal fatto 
>e esso comprende o no. ed in 
quale misura, il « controllo -
dei monopoli privati. Da ciò 
l'importanza e il significato 
cicali strumenti e dei metodi. 
i!:iII"indirizzo e dagli obiettivi 
del p!:.no: il che. in definitiva. 
rivela a quali interessi esso 
serve e si ispira Da questi 
molteplici elementi dipende il 
nostro giudizio: la nostra lot­
ta tende a spostare quanto più 
è possibile il centro di gravi­
ta ver.-o la tendenza democra­
tica ed antimonopolistici. 

II relatore accenna al diver­
so contenuto e significato po­
litico. sociale che può assume­
re il controllo antimonopolisti­
co. ed in particolareesamina i 
problemi economici concreti 
del controllo nei loro diversi 
a;petti di investimenti e cre­
dito. autofinanziamento e ac­
cumulazione. profitti e prezzi 
ecc.: ne rileva le intime con-
ne.-.-ioni ed i legami di inter­
dipendenza. e quindi le diver­
ge e molteplici vie at traverso 
cui la mfkienza dei monopoli 
opera e condiziona l'attività e 
Io sviluppo della economia na­
zionale Sarebbe perciò insuf­
ficiente considerare l 'orienta­
mento degli investimenti e 
non il controllo qualitativo 
del credito o l'autofinanzia­
mento che sfugge addiri t tura 
ad ogni controllo quantitativo 
e qualitativo, ecc. Cosi una po­
litica dei redditi che ignori la 
influenza dei monopoli in 
realtà diviene esclusivamen­
te uno strumento contro i sa­
lari. Nel giudicare la politica 
di programmazione si deve 
pertanto evitare sia l'astrattez­
za di chi ne considera gii in­
dirizzi generali avulsi dai pro­
blemi concreti in cui si realiz­
zano. sia l 'empirismo di chi In 
quei problemi non considera 
l'indirizzo ed il senso politico 
che in essi si esprime e si rea­
lizza. Solo cosi la politica del 
partito è veramente concreta 
ed illumina l'esperienza attra­
verso cui le masse popolari 
prendono coscienza della 
realtà. 

La programmazione che 
noi rivendichiamo non è la 
pianificazione socialista, per­
chè non si basa sulla proprie­
tà collettiva dei mezzi di pro­
duzione: ma non è nemmeno 
quella del monopoli capitali­
stici: è una programmazione 
democratica che può caratte­
rizzare la fase attuale di evo­
luzione della società nel pae­
si di avanzato sviluppo del ca­
pitalismo monopolistico. 

I grandi monopoli sono og­
gi un ostacolo allo sviluppo 
equilibrato e generale della 
economia nazionale, e quindi 
al progresso economico e so­
ciale; e poiché essi sono dei 
focolai permanenti di tenden­
ze autoritarie ed antidemocra­
tiche rappresentanto un osta­
colo anche allo sviluppo del­
la democrazia. Perciò, nella 
lotta contro i monopoli si 
identifica la lotta per il pro­
gresso economico e per lo 
sviluppo della democrazia. 
Pertanto è necessario com­
battere ed eliminare il potere 
e la influenza delle grandi 
concentrazioni monopolistiche, 
il che è possibile non col ri­
torno a fasi storiche arretra te 
di sviluppo economico, ma an­
dando avanti at traverso pro­
fonde riforme di struttura in 
cui si realizzi il prevalere del­
l'interesse generale della col­
lettività sugli interessi dei 
gruppi privati. Cosi si apre la 
via a nuove forme di produ­
zione. quindi ad uno sviluppo 
democratico verso il sociali­
smo. Nella società dominata 
dal capitalismo monopolistico 
la lotta per la democrazia si 
identifica con la lotta per il 
socialismo. 

In questa prospettiva stori­
ca si pone il problema della 
unificazione delle forze ope­
raie e democratiche. Questa si 
realizza attraverso un proces­
so unitario che si sviluppa at­

traverso fasi diverse a cui cor­
rispondono problemi politici 
diversi: convergenze su que­
stioni particolari, nuove mag­
gioranze su problemi generali. 
unità politica operaia, allean­
za democratica di sinistra, 
partito unico operaio, ecc. 
L'azione del partito deve ade­
guarsi via via ai diversi mo­
menti e problemi di tale pro­
cesso. per poter operare come 
una forza unitaria nel movi­
mento reale delle forze popo­
lari. La prima esigenza che si 
impone e l'unità della classe 
operaia, per poter sviluppare 
un vasto movimento animato 
da grande slancio e spirito 
unitario capace di creare un 
legame con le forze popolari 
cattoliche, e quindi una più 
larga unione della sinistra 
laica e cattolica. Cosi, con pie­
na aderenza alla realtà e sen­
za lasciarsi deviare da illusio­
ni di un soggettivo volontari­
smo nò dalla attesa passiva di 
un meccanico fatalismo, il 
parti to comunista si inserisce 
nella esperienza viva della 
classe operaia e delle grandi 
masse popolari, ed alla luce 
della sua dottrina ne trae tut­
ti gli insegnamenti per lo svi­
luppo della loro coscienza e 
volontà unitaria. 

La ideologia marxista-leni­
nista ò la sintesi più alta dei 
principi della lotta di classe e 
delle leggi di sviluppo della 
società, ed è la guida della 
nostra azione. Nella unità di 
pensiero e di azione il partito 
comunista supera ogni forma 
di dottrinarismo e di empiri­
smo. ed acquista così la capa­
cità di cogliere ogni elemento 
unitario del movimento ope­
raio e popolare, e di farnn 
una forza operante nella vita 
e nella azione delle grandi 
masse. 

Il nostro partito e un orga­
nismo vivo, aperto a tutti gli 

Marche: Pesaro 
ha superato 

il 9 0 per cento 
Successi ad Ancona - Ampio dibattito 

in tutte le organizzazioni 

Dal nostro corrispondente { 
A N C O N A . 25 

L'attività di tesseramento 
e reclutamento al partito ha 
raggiunto in questi giorni 
nelle Marche un grado _ di 
particolare intensità. / risul­
tati, specie in alcune zone 
delle varie province — ma 
soprattutto nel Pesarese — 
sono ampiamente soddisfa­
centi. In particolare va sotto­
lineato il modo in cui si muo­
vono e operano le federazio­
ni, i comitati di zona e le 
sezioni: non si tratta solo di 
uno sforzo di mobilitazione 
e di impegno di larga parte 
del partito, ma anche di una 
netta tendenza a portare — 
con diverse iniziative pub­
bliche — l'esigenza del raf­
forzamento del PCI fra le 
popolazioni. La Federazione 
di Ascoli Piceno ha tenuto 
una serie di conferenze a 
tutti i livelli sulle Giunte, 
la programmazione e le pro­
spettive di unif icazione per il 
movimento operaio e sociali­
sta. Particolarmente riuscita 
è quella tenuta nel capoluo­
go dal compagno on. Calva-
resi. Sei dibattiti cosi orga­
nizzati il tema del tessera­
mento al PCI spesso sorge 
spontaneo e naturale. I com­
pagni di Ascoli Piceno ci as­
sicurano che i dati si prean­
nunciano assai positivi e in\ 
qualche caso al di là arile 
previsioni. La Federazione di 
Ancona ha superato il 70%: 
17 sezioni della provincia 
(tra le quali alcune anche del 
capoluogo) hanno raggiunto 
e superato il 100%. Esse sono: 
Portuali. Posalora, Mortesi-
curo. Ostra. Montemarciano, 
Agugliano, Monte S. Vito, 
Torrette. Ghettarello, Ripe. 
Grancetta, Falconara Alta, 
Monteroberto. Pianello. Ser­
ra de Conti. Castel d'Emilio 
e Bettolelle. Sempre nel ca­
poluogo varie sezioni nonno 
superato il 90%. / reclutati 
nell'Anconetano sono 243. La 
Federazione di Fermo è al 
60% ed ha reclutato 100 nuo­
vi compagni. Nel Maceratese 
è stato superato l'&0% degli 
iscritti (oltre duecento t re­
clutati). Hanno raggiunto il 

\100% sezioni cittadine come 
[quelle di Camerino e alcune 
di Civitanova Marche, e se­

zioni di zone agricole come 
Penna San Giovanni, Loro-
piceno, Appignano eccetera. 
Una particolare menzione 
merita la Federazione di Pe­
saro. Qui, secoìido gli ultimi 
dati si r intorno al 92% de­
gli iscritti; i reclutati sono 
circa 1400. L'obiettivo è quel­
lo di raggiungere il 100% 
per la fine di gennaio. In 
quanto al numero dei reclu­
tati le organizzazioni comuni­
ste pesaresi si prefìggono di 
iscrivere quest'anno al Parti­
to oltre 3000 nuovi compa­
gni. Questa esigenza di un 
forte reclutamento è determi­
nata oltretutto in provincia 
di Pesaro dalla necessità di 
compensare le perdite di 
iscritti causa l'emigrazione: 
attorno a duemila l'anno. 

In questa parte delle Mar­
che la campagna viene porta­
ta avanti con assemblee, con-
ferenze, comizi e carovane 
propagandistiche. I risultati 
più positivi sono stati ottenu­
ti nei centri maggiori quali 
Pesaro. Fano. Urbino ove più 
intensa è stata 1'affirirà po­
litica pre e post-elettorale. 

Domenica prossima in pro­
vincia di Pesaro il partito 
sarà completamente mobili­
tato su una serie di iniziative 
per pervenire a risultati de­
cisivi nel tesseramento: ol­
tre ad una serie di assemblee 
e conferenze è stato previsto 
che gruppi di compagni del­
le sezioni più forti interver­
ranno verso quelle più debo­
li. volantini sulle varie si­
tuazioni locali saranno diffusi 
in tutti i centri da carovane 
di auto appositamente predi­
sposte. Ma, soprattutto, i 
compagni di Pesaro puntano 
sulla diffusione straordinaria 
dell'* Unità > (60% in più 
delle altre domeniche), fi no­
stro giornale sarò portato in 
migliaia di famiglie e dap­
pertutto si chiederà anche 
l'iscrizione al partito. In que­
sto senso a chiara testimo­
nianza dell'impegno assunto 
dai compagni del Pesarese 
sono le innumerevoli richie­
ste straordinarie del giornale 
di domenica che già da ieri 
piovono all'ufficio provinciale 
di diffusione dell'* Unità *. 

Walter Montanari 

Insegnamenti ed a tutte le esi­
genze della realtà, e perciò 
pronto a mutare forme di or­
ganizzazione e metodi di la­
voro. a sviluppare la propria 
ideologia e la propria politica, 
pur conservando sempre la 
natura ed il carattere di par­
tito rivoluzionario della classe 
operaia, e la capacità di assol­
vere al suo compito ed alla 
sua funzione storica nella lot­
ta per la pace, la democrazia. 
il socialismo. 

* * • 
Sulla relazione del compa­

gno Scoccim:uTO si e aperto 
un largo e vivace dibattito. I 
compagni Sulotto. Baiardi e 
Mazzoni hanno richiamato In 
attenzione sui problemi della 
programmazione economica in 
relazione al processo di inte­
grazione dell'economia italia­
na nel MKC ed anche su di un 
più vasto campo internazio­
nale, rilevando come la pene­
trazione in Italia del capitale 
straniero e specialmente ame­
ricano, determina una degra­
dazione di alcuni importanti 
settori della nostra economia. 
Su questi nuovi problemi si 
avverte un ritardo nella ela­
borazione ideologica e politi­
ca. il che aggrava le difficoltà 
della lotta operala. Il compa­
gno Tempia dimostra come le 
tesi esposte nella relazione 
trovano piena conferma e 
chiariscono la esperienza del­
la nuova situazione che si va 
creando nella industria tessile. 
11 compagno Brambilla esa­
mina le questioni del controllo 
operaio nella fabbrica, dello 
Statuto dei lavoratori e della 
democratizzazione dell 'IRI. 

'ENI. ENEL. Il problema del 
capitalismo di Stato 6 poi ri­
preso e sviluppato dal com­
pagno Li Causi, il quale rile­
va la particolare importanza 
di un giusto orientamento 
ideologico su tali questioni In 
un paese come l'Italia, dove 
il capitalismo monopolistico di 
Stato ha raggiunto un così al­
to grado di sviluppo. Richia­
mandosi ti diversi esempi 
concreti egli ha rilevato il ri­
tardo della elaborazione ideo­
logica di fronte ai nuovi svi­
luppi della politica dei mono­
poli e della programmazione 
democratica 

I compagni Di Marino e Fo-
scarini. hanno trattato in par­
ticolare i rapporti fra la pro-

, grammazione e l'agricoltura. 
con speciale riferimento alla 
situazione ilei Mezzogiorno. 
alla riforma agraria, alla emi­
grazione estera e trasmigra­
zione interna di grandi masse 
di lavoratori. Particolare ri­
lievo assumono in questo cam­
po gli strumenti della pro­
grammazione: Enti di svilup­
po. Cooperative agricole. Enti 
locali ecc. Essi rilevano che 
sulle questioni che ora si pon­
gono con la programmazione 
esiste una deficienza ideologi­
ca nei quadri del Mezzogior­
no. a cui bisogna provvedere 
per far fronte ai nuovi svi­
luppi della lotta di classe nel­
le regioni meridionali. Il com­
pagno Colajanni richiama la 
attenzione sulla necessità di 
verificare Io stato ideologico 
del partito in Sicilia in rap­
porto ai gravi problemi eco­
nomici che ora si pongono con 
la programmazione. A tale 
proposito egli illustra l 'espe­
rienza dell 'Ente minerario si­
ciliano. ed il r i tardo di una 
adeguata reazione della orga­
nizzazione periferica del par­
tito per insufficiente maturità 
e comprensione ideologica « 
politica. I compagni Schiap­
parelli . Cinanni. Mnssoln han­
no posto in rilievo particolar­
mente i problemi della emi­
grazione e trasmigrazione in­
terna. rilevandone le nuove 
tendenze in rapporto alla r e ­
cessione economica, e ponendo 
in evidenza la necessità anche 
in questo campo di una mag­
giore attività di educazione 
ideologica. Il compagno Ciofi 
accenna ai compiti ed alle 
funzioni delle regioni. Provin­
cie e comuni nella elaborazio­
ne od attuazione della pro­
grammazione democratica. 
Egli rileva che spesso si ma­
nifestano tendenze al tecnici­
smo ed all'economicismo, il 
che rivela un difetto che de­
ve essere superato con l 'ap­
profondire il dibattito ideolo­
gico a tutti i livelli. 

II compagno Gcrrntana ha 
sviluppato il problema ideo­
logico della programmazione 
democratica, illustrando come 
questa si inserisca nella pro­
spettiva storica della lotta per 
il socialismo in Italia. Non sì 
t rat ta di una terza via fra ca­
pitalismo monopolistico e so­
cialismo. ma di un momento 
nello sviluppo del processo 
storico di passaggio dal capi­
talismo al socialismo. La pro­
grammazione democratica ha 
una sua dialettica interna. 
che implica un alto grado di 
sviluppo della lotta di classe 
verso il socialismo. Questa è 
in sostanza la caratteristica e 
la tendenza fondamentale del­
l'epoca contemporanea: di ciò 
devono prendere coscienza i! 
part i to comunista e la classe 
operaia. 

Sulle proposte concrete da 
proporre alla Direzione del 
parti to il compagno Valli ha 
fatto alcune osservazioni cr i­
tiche. 

Il compagno Scoccimarro h i 
concluso il dibattito rispon­
dendo alle questioni poste nei 
diversi interventi, costatando 
la unità di orientamento ma­
nifestatasi nella discussione, e 
l'accordo in merito alle pro­
poste di nuove iniziative per 
le scuole di partito, la attività 
di educazione ideologica, la 
stampa, i dibattiti pubblici sul 
tema della programmazione 
democratica. La relazione e le 
proposte sono state approvate 
dalla C.C.C. 


